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Al saggio dottor Franco Trinca,


ai granitici portuali di Trieste,


alle mamme che proteggono i bambini,


agli avvocati che difendono gli oppressi,


ai giornalisti che raccontano il vero,


ai lavoratori discriminati e sospesi,


ai giovani che coltivano un pensiero critico,


a chi crede nell’umanesimo, nei sentimenti, nell’amore,


a chi non teme la morte e celebra il rischio,


a chi non si arrende e pretende la verità,


ai valorosi che difendono la libertà e la dignità. 


È chiaro che il mondo è fatto in modo che


non gli si possa donare nulla se non pagandolo


con sofferenza e persecuzione […]


Senza la verità non si può vivere,


senza la verità non c’è l’esistenza umana.


(Pavel Florenskij, matematico, filosofo e sacerdote russo;


lettera dal gulag di Solovki, prima di essere fucilato


dal regime comunista sovietico, 1937)
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«Senza la verità non si può vivere; senza la verità non c’è esistenza umana». Questo prezioso saggio di Massimo Citro Della Riva si apre con un exergon che trovo estremamente significativo: una citazione del sacerdote e scienziato russo Pavel Aleksandrovič Florenskij, fucilato dai Comunisti l’8 dicembre 1937, festa dell’Immacolata Concezione. La citazione scelta dall’Autore rivela quell’acume e quella visione soprannaturale che lo accomunano a padre Florenskij nella duplice veste di uomo di fede e di scienza. Entrambi, infatti, hanno dimostrato – come moltissimi illustri scienziati – che non vi può essere alcuna opposizione tra scienza e fede, dal momento che Dio è all’origine di entrambe. 


Ecco allora che possiamo comprendere come, davvero, sia impossibile vivere senza la verità: essa è attributo di Dio, che è Verità somma ed eterna. Senza Verità – ossia, senza Dio – non vi è esistenza umana, poiché ognuno di noi – come ogni cosa che ci circonda, ogni creatura dalla più minuscola alla più grande – esiste e sussiste solo perché è costantemente pensata da Dio. E questo pensiero divino e onnipotente implica anche un atto perdurante di amore – ovviamente proporzionato all’oggetto sul quale si effonde – che rende unica e mirabile l’opera creatrice, con le sue leggi che lo scienziato indaga con stupore e il credente ammira con riverente riconoscenza. Quam magnificata sunt opera tua, Domine! (Sal 91, 6), esclama il Salmista. Così, nell’indagare le leggi che governano il creato, scopriamo un’unità intrinseca che, quanto più si accresce la nostra conoscenza, tanto più rivela la bellezza della Verità. Poiché Verità, Bontà e Bellezza ci riconducono sempre a Dio.


Questo saggio, che fa seguito al precedente Eresia, riflessioni politicamente scorrette sulla pandemia CoViD-19, si distingue per una lucidità di comprensione e una chiarezza di esposizione invero molto rare. Nulla è banalizzato per renderne divulgabile il contenuto, e nulla è ammantato di petulante alterigia per renderlo appetibile al sinedrio dei virologi. Ed è questo, a mio parere, il pregio di Apocalisse: la capacità di trattare argomenti complessi e articolati senza farne appannaggio di iniziati. A ciò si aggiunge una conoscenza approfondita della materia trattata, sapientemente contestualizzata nel quadro più ampio delle cause prossime e remote della farsa pandemica. Così, alla mole di fonti e di dati inconfutabili – che i soloni del mainstream colpevolmente tacciono – si accompagna un’analisi acuta e documentata delle basi ideologiche che hanno portato ad un vero e proprio crimine contro l’umanità. 


Un crimine che grida vendetta al Cielo, poiché è mosso da intenti di morte e si avvale della menzogna, del ricatto e della violenza fisica e psicologica per imporsi. 


È un rituale del Sistema annunciare, con certo anticipo, quanto metterà in atto. Tanto, se mai a qualcuno venisse in mente di prenderlo alla lettera, c’è sempre pronta l’accusa di complottismo e negazionismo. 


Quando, sin dal maggio 2020, lanciai un Appello nel quale mettevo in guardia contro l’imminente pericolo di questo piano infernale, il dott. Citro era tra i pochi che con lucidità condividevano i miei timori: 


abbiamo ragione di credere, sulla base dei dati ufficiali relativi all’incidenza dell’epidemia sul numero di decessi, che vi siano poteri interessati a creare il panico tra la popolazione con il solo scopo di imporre permanentemente forme di inaccettabile limitazione delle libertà, di controllo delle persone, di tracciamento dei loro spostamenti. Queste modalità di imposizione illiberali preludono in modo inquietante alla realizzazione di un Governo Mondiale fuori da ogni controllo1. 


Giudichi il Lettore se quanto scrissi allora non si sta oggi concretizzando, e quanto l’accusa di complottismo si stia rivelando infondata e pretestuosa. Ed è significativo che quell’Appello, firmato da decine di migliaia di persone di tutto il mondo nel silenzio dei media, iniziasse con un passo evangelico molto vicino all’exergon di questo libro: «Veritas liberabit vos» (Gv 8, 32), quasi a costituirne un controcanto. 


Nessuno di noi si sarebbe aspettato di poter essere testimone di questa frode globale: gli scenari dell’Apocalisse sembrano sempre imminenti, mentre speriamo che si verifichino in tempi lontani e ci risparmino dolori e sofferenze. E qui torniamo alla citazione iniziale di Florenskij: «è chiaro che il mondo è fatto in modo che non gli si possa dare nulla, se non pagandolo con sofferenza e persecuzione». Sofferenza e persecuzione come prezzo della verità; come prezzo che la Verità stessa, Verbo eterno del Padre, ha pagato per riscattarci dal peccato e dalla morte incarnandosi e offrendosi in sacrificio sulla Croce: «in propria venit, et sui eum non receperunt» (Gv 1, 11). Non stupisce che ciascuno di noi, nel momento in cui aderisce alla Verità, sia fatto a sua volta oggetto di persecuzione: «se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi» (Gv 15, 20). Ben vengano quindi le persecuzioni e la sofferenza, ben venga la discriminazione e la derisione, se ci permette di rendere testimonianza alla Verità e di aprire gli occhi a quanti ancora non sanno o non vogliono scorgerla. 


Parlando della verità, dobbiamo parlare anche della menzogna che ad essa si oppone; così, se alla verità dottrinale si oppone l’eresia, alla verità scientifica si oppone la falsificazione e la frode. L’Autore ce la indica in modo chiaro e sistematico, indagando l’origine del virus, l’inattendibilità dei test, la simulazione dell’emergenza sanitaria, la deliberata proibizione delle cure e le gravi criticità del vaccino. Menzogne, queste, strumentali alla realizzazione di un piano criminale studiato nei minimi dettagli: «non è una serie sfortunata di casualità, è un disegno prestabilito», scrive Citro2; e ci spiega che «all’origine della pandemia spicca un’evidente convergenza di interessi che coinvolge l’industria farmaceutica, il progetto eugenetico malthusiano e quello di un governo unico mondiale»3. E ancora: «la narrazione diventa fideistica e fa leva sull’attitudine alla deresponsabilizzazione: la gente pensa che il governo e le istituzioni siano buoni, quindi si sente autorizzato a non occuparsene e decide di fidarsi»4. 


La seconda parte di questo saggio è dedicata all’identificazione dei maledicti, ossia di coloro che con criminale determinazione, in nome di un’ideologia di morte e con mezzi già sperimentati dai regimi totalitari del secolo scorso, si sono avvalsi dell’emergenza pandemica per imporre il Great Reset, in vista dell’instaurazione del Nuovo Ordine Mondiale. Tra costoro, spicca il “filantropo” William Gates, in una disamina dettagliatissima della rete di interessi economici, investimenti azionari, finanziamenti e conflitti di interesse con enti pubblici e privati di tutto il mondo. La lettura di questa sola parte di Apocalisse dà la misura della corruzione che uno degli uomini più ricchi del mondo ha sfruttato ai massimi livelli della società, perseguendo profitti inauditi sotto il rispettabile manto della solidarietà. 


L’ultimo capitolo è dedicato al ruolo che ha avuto la Chiesa Cattolica nella farsa pandemica, ed è introdotto da un breve excursus storico sulla gestione da parte della Corona britannica della Grande Carestia e della susseguente pandemia che colpì i Cattolici irlandesi nel 1845-1849, non dissimile dalla pulizia etnica condotta da Stalin con l’Holodomor ucraino. «Il ministro Trevelyan scrive che Dio ha punito i Cattolici irlandesi per la loro fede superstiziosa e per aver fatto troppi figli»5, scrive Citro riportando uno studio inglese. E qui dovremmo forse ricordare che tanto la Rivoluzione industriale quanto il liberalismo, il capitalismo, l’eugenismo malthusiano hanno una matrice essenzialmente protestante: la predestinazione teorizzata da Lutero – avvalendosi in campo “scientifico” della teoria darwiniana sull’evoluzione e oggi delle non meno assurde teorie sul cambiamento climatico – autorizza chi già in terra è benedetto da Dio con il successo e la ricchezza a sfruttare il povero, i cui stenti e la cui miseria non sarebbero causati dal capitalismo liberale, ma indicherebbero appunto il destino di dannazione che lo attende nell’aldilà. Un concetto, questo, tipicamente anglosassone, dal quale l’Europa è stata indottrinata soprattutto dopo la Seconda guerra mondiale. 


Da qui si passa ad una critica puntuale e argomentata della indispensabile collaborazione della Gerarchia cattolica al successo della narrazione pandemica e l’endorsement del cerchio magico di Bergoglio non solo al vaccino, ma anche all’intera ideologia globalista, ivi compreso il neo-ecologismo di Greta Thunberg, l’indigenismo, l’appoggio alla dittatura cinese, colpevole di aver prodotto in laboratorio questo virus, nel più assordante silenzio delle Gerarchie sulla violazione continua e spietata dei diritti umani dei Cattolici perseguitati. Ne emerge la perfetta complicità tra deep state e deep church, con la presenza dei Gesuiti tanto nella sfera ecclesiastica – ad iniziare da Jorge Mario Bergoglio – quanto in quella civile: 


ai vertici dell’Europa c’è un’Internazionale gesuita, disse scherzando, ma non troppo, il presidente del Consiglio europeo, Herman Van Rompuy, ricordando di aver studiato dai gesuiti, come anche Mario Monti, Mario Draghi, Mariano Rajoy […] Il destino dell’euro è nelle mani non solo di Goldman Sachs, ma di chi è stato educato dai seguaci di Ignazio di Loyola, leader per vocazione, come li ha definiti Chris Lowney, seminarista gesuita poi managing director di J.P. Morgan6. 


Anche la questione della presenza di linee embrionali provenienti da materiale abortivo nei vaccini, l’Autore conferma – confutando la frettolosa Nota della Congregazione per la Dottrina della Fede – che a parte le linee cellulari PER.C6 usata da Johnson&Johnson e HEK 293 usata da AstraZeneca, Pfizer e Moderna – sono usati altri feti abortivi per “rinfrescare” la coltivazione, derivanti dal mercato delle cliniche abortive, che tengono in vita i feti per poi prelevare – a cuore battente - organi completamente formati, secondo procedure di vivisezione umana che gridano vendetta al cospetto di Dio. Dovremmo chiederci se, dinanzi a questi sacrifici umani, le dolorose vicende che ci hanno colpito in questo periodo non siano che un segno della maledizione che grava sull’umanità. 


Se il tradimento di chi si fida (Inferno, XI, 52-54) da parte dell’autorità civile è già di per sé grave, ancor più grave è il tradimento dei Pastori, a iniziare da colui che occupa il più alto Soglio e che oggi si è fatto testimonial del siero genico sperimentale, dimostrando la sua organicità al Sistema al quale si è asservito. Un tradimento che non si limita all’emergenza sanitaria provocata ad arte per ottenere il Great Reset auspicato da Klaus Schwab e dalle famiglie dell’alta finanza internazionale, ma che si estende all’ideologia eugenetica malthusiana, all’ecologismo della green economy, all’immigrazionismo, alla teoria gender, al transumanesimo. La rivoluzione iniziata con il Vaticano II viene oggi portata alle sue estreme conseguenze in vista di sostituire la Chiesa di Cristo con una stravagante, blasfema contraffazione ecumenica, ossia con la Religione Universale che deve costituire il braccio spirituale del Nuovo Ordine Mondiale, «una nuova religione globale» in cui «la Bibbia sarà riscritta e adattata alla nuova religione. “Le Chiese non si opporranno, anzi ci aiuteranno”»7. 


Raccomando vivamente una lettura attenta e meditata di Apocalisse, nella speranza che possa raggiungere non solo coloro che già nutrono legittime riserve sull’intera vicenda pandemica, ma anche a quanti si sono lasciati convincere dalla narrazione mediatica e dalle menzogne più sfrontate di virologi, esperti, governanti e chierici. Questo saggio scopre una rete di complicità criminali a livello globale, ma allo stesso tempo – proprio perché si appella alla Verità, che è attributo di Dio – ci permette di comprendere quello che avviene e quello che si prepara, dandoci modo di reagire con fermezza, con coraggio e con fede ad un attacco epocale da parte dei figli delle tenebre. Poiché solo nella consapevolezza della battaglia potremo schierarci dalla parte del Bene, forti delle parole confortanti del Salvatore: «nolite timere, ego vici mundum» (Gv 16, 33).


+ Carlo Maria Viganò, Arcivescovo


29 settembre 2021


In Dedicatione S. Michaëlis Archangelis
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C’ERA UNA VOLTA UN RE


C’era una volta un re così vanitoso che spendeva tutti i suoi soldi per vestirsi. Vennero a corte un giorno due scaltri burloni e raccontarono di poter tessere una stoffa mai vista, che diventa invisibile agli occhi degli uomini stolti. Subito il re pensò: “con questa stoffa potrei farmi cucire un abito meraviglioso che mi permetterà di smascherare gli stupidi che abitano il mio regno. Lo voglio!”. E subito anticipò ai due una considerevole somma di denaro, affinché si mettessero all’opera. Montati i telai, i due presero a lavorare giorno e notte. Dopo alcuni giorni, il re mandò il suo ministro a vedere a che punto fossero, ma questi non vide altro che i telai. Si pulì gli occhiali e riprovò, ma la stoffa non si vedeva. “Allora, sono uno sciocco anch’io” pensò “e verrò sostituito dalla mia carica, se si verrà a sapere!”. «Benvenuto, ministro, che cosa ne dite del tessuto?» domandarono gli astuti burloni. «Bellissimo, magnifico!» rispose il ministro «è la più bella stoffa che abbia mai visto!». «Grazie, ministro. Allora andate a riferirlo al re», suggerirono.


Il ministro riferì e il sovrano volle sincerarsi di persona. Si recò al laboratorio, ma non vide alcun tessuto. “Accidenti, che sia sciocco anch’io?” pensò disperato “non posso non essere degno di fare il re”. Pertanto, con lo sguardo fisso ai telai vuoti, esclamò: «Magnifico! Splendido tessuto!». E lo stesso ripeterono gli uomini della sua scorta, tanto che, nell’euforia del momento, il re nominò quei due, seduta stante, Grandi Tessitori di Corte. «Con questo prezioso tessuto mi confezionerete l’abito di gala che sfoggerò alla prossima parata» ordinò.


I due obbedirono lavorando senza sosta, finché staccarono la stoffa dal telaio, con un paio di forbici tagliarono l’aria e pazientemente cucirono il vuoto. «Maestà, l’abito regale è pronto» annunciarono, tenendo un braccio alzato come se reggessero qualcosa «ecco qui i pantaloni, la giubba e la mantellina. C’è perfino lo strascico, vedete?». «Eccellente. Davvero eccellente» commentò il re. «Maestà, se volete spogliarvi, vi aiuteremo a indossare il vestito». Accuratamente i due vestirono il re con il nulla. «Sembra quasi di non avere indosso niente!» esclamò il sovrano in preda alla gioia. «È il suo pregio, sì. È la stoffa più leggera che esista». Il re si pavoneggiò davanti allo specchio. «Come vi sta bene» commentarono i dignitari «che modello originale! E che colori…» 


«Si dia inizio al corteo» annunciò il re «portate il baldacchino e si esca in parata!».


I ciambellani incaricati di reggergli lo strascico finsero di raccoglierlo da terra e s’incamminarono sostenendo l’aria. Le vie della capitale erano gremite di sudditi ansiosi di scoprire quanto stupido fosse il loro vicino. Le trombe annunciarono il corteo. Orgoglioso del suo abito invisibile, il re marciava sotto il ricco baldacchino mentre la gente dalla strada e dalle finestre applaudiva e gridava: «Meraviglioso il vestito di sua Maestà! Magnifica la stoffa! Sublime la tessitura!» e tutti lo elogiavano, quando a un tratto si udì la risata di una bambina, che con voce squillante indicava il re smascherato: «Ma il re non ha niente addosso! Il re è nudo!»


Per non sembrare stolti, oggi dovremmo far finta di vedere la stoffa che non c’è. Dovremmo applaudire, lodare, magnificare, stipati nell’unico coro a insultare gli “sciocchi” che negano il vestito. Eresia! 


Siamo immersi nella menzogna come un croissant nel cappuccino bollente e seguiamo la moda del “far finta che”. Costa meno fatica accettare, senza critica, la narrazione imposta dal regime. Il capo del governo rassicura: il popolo può finalmente non pensare più e accettare quello che viene dichiarato. “Lo dice la televisione” ha più valore del Vangelo e improvvisamente la scienza è diventata un atto di fede. Bisogna credere che ridursi in schiavitù possa sconfiggere il virus e che solo col salvifico vaccino si tornerà a vivere. «Il mondo degli schiavi ha le sue attrattive che, a guardar bene, sono più che altro assenze: di sforzo, di paura, di pericolo, di responsabilità».8 La maggioranza non osa pensare che il governo sia cattivo e possa ingannare, o che i media raccontino bugie, convinta che, affermando il contrario si diventi nemici del popolo, gli untori che alimentano l’epidemia. Gli adepti del pensiero unico non concepiscono versioni diverse, preferiscono la più comoda menzogna. Ragionare scombina le carte e rinnova la paura: meglio una via mediocre resa sicura dal regime. Al ragazzo, triste nel suo sterile scafandro, che succhia ossigeno dalla stoffa cucita sulla bocca, restano poche speranze: il Sistema gli ha inaridito l’anima, l’ha trasformato in un automa, un manichino, un suddito pronto a traghettare verso il più sterile transumanesimo.


La democrazia si è dissolta, a decidere è un Sistema oligarchico tecnocratico di potentissime élites finanziarie che governano de facto il pianeta. Mai elette dal popolo, non hanno incarichi istituzionali e, se li hanno, è in modo illegittimo. 


La pandemia rappresenta una rara e stretta finestra di opportunità per riflettere, re-immaginare e ripristinare il nostro mondo, nulla tornerà alla normalità, il virus è un punto di svolta fondamentale nella nostra traiettoria globale, ciò a cui porterà la quarta rivoluzione industriale è una fusione della nostra identità fisica, digitale e biologica9 


così ha proclamato Klaus Schwab a Davos. La pandemia ha innescato il “grande reset” che schiaccia il mondo sotto il giogo transumanista di potenti gruppi finanziari. La narrazione mediatica ha convinto, a suon di terrore, sulla necessità di un totalitarismo, sostenuto da chi sceglie di privarsi della libertà per garantire la salute. 


Non c’è ragione, ma il Sistema ha convinto la gente. Il filosofo Ernst Jünger, padre della Disobbedienza Civile, ha scritto: 


I rapporti fra i progressi dell’automatismo e quelli della paura sono molto stretti; pur di ottenere agevolazioni tecniche, l’uomo è disposto a limitare il proprio potere di decisione. Conseguirà una sorta di vantaggi che sarà costretto a pagare con una perdita di libertà sempre maggiore. La hybris del progresso si scontra con il panico, il massimo confort con la distruzione.10 


La regia dell’epidemia ha abilmente messo in gioco un valore importante, la salute, con il più potente catalizzatore emotivo, la paura, in modo che quasi nessuno osi scombinare la pantomima. Poi c’è la vergogna, il senso di colpa: come la mettiamo con “il rispetto per i morti”? 


L’epidemia era ed è curabile, ma i malati non sono stati curati e l’ingiustificata attesa ha provocato milioni di morti. Come previsto dal progetto. Per smascherare il quale c’è una sola possibilità, che passa per la bambina della fiaba. Attenti alla propaganda, dice la bambina, il potere si regge sempre sull’inganno. Riprendete a osservare con attenzione, a ragionare con la vostra testa e capirete che il Sistema ha mentito fin dall’inizio. «Questi sono i cadetti di Guascogna, gradassi e mentitor senza vergogna»:11 Restand fu vittima dell’influenza Spagnola. Svelare la verità non è un atto di fede, è osservare e ragionare. Forse è questo il senso evangelico del ritornare bambini: soltanto l’animo libero di un bambino può mostrare che il re è nudo.


La fede porta a credere.


La scienza invita a dubitare.









8.  Susani A., Pecore nere. Storie di umani fuori dal recinto. Fontana Edizioni, 2021.







9.  Cfr. https://evolvetoecology.org/2021/04/05/corona-investigative-committee-dr-reiner-fuellmich-vera-sharav 







10.  Jünger E., Il trattato del ribelle. 1952. Adelphi, 1990.







11.  Rostand E., Cirano de Bergerac, atto IV, scena IX.








	

SVELARE SENZA NEGARE


VAE VICTIS, GUAI AI VINTI!


Apocalisse significa “rivelazione”. Da αποκαλύπτειν, svelare. L’oligarchia elitaria ha fatto propria la fiaba di Andersen, tessendo l’invisibile vestito che la protegge, fabbricato con i fili della democrazia rappresentativa, intrecciati con quelli dell’approvazione legislativa e del consenso popolare. Ha messo in atto, da tempo, un colpo di stato lento e progressivo, che sembra immobile, quando invece avanza inesorabile. 


Manovrando governi, istituzioni, media e propaganda, un Sistema falso e bugiardo fa credere al popolo quel che non è, nascondendo quello che è, privando gli uomini della libertà e della sovranità. «Esiste una narrazione della pandemia, inoculata in dosi quotidiane e crescenti, come un veleno: una manipolazione politica, spesso tendenziosa, che favorisce e amplifica il disorientamento. E poi esistono le evidenze…» ammette lo stesso Ranieri Guerra.12 Nel nostro libro, continuazione di Eresia, riflessioni politicamente scorrette sulla pandemia CoViD-1913, andremo a cercare queste evidenze e proveremo a denudare il re. Si può far iniziare tutto da certe «idee introdotte da qualcuno che le ha dotate di una forza di persuasione e le sostiene fino a farle penetrare nell’ambiente voluto, poi il resto viene da sé, proprio come i virus», scrive Paolo Rumor14 e prosegue: «la malleabilità dell’uomo è così connaturata e istintiva che basta un nonnulla per fargli mutare convinzioni e atteggiamenti: fa parte della sua costituzione animale […] la sua facilità a entusiasmarsi, farsi trascinare da dispensatori di idealità, farsi prendere da numerose pulsioni istintive».15 Per Giacomo Rumor, padre di Paolo e cugino di quel Mariano Rumor cinque volte presidente del Consiglio nella Prima Repubblica, il qualcuno che fa penetrare nell’ambiente determinate idee dotate di forza di persuasione costituisce una 


struttura trasversale, che funge da catalizzatrice a determinate decisioni contingenti di natura economica, sociale e politica, in concomitanza con certi momenti storici importanti.16


Paolo Rumor precisa che «tali persone non esitano a ricorrere a tecniche di suggestione o dissimulazione per pilotare l’emotività dell’opinione pubblica, le sue aspettative, le aspirazioni mentali, e conseguentemente far accettare cambiamenti strutturali che coinvolgono le comunità nazionali. È quello che sta succedendo: i singoli governi non sono in grado d’interferire con questa programmazione, quantomeno a breve termine, e neppure i partiti politici, che in realtà vengono totalmente esclusi da quella che in gergo viene chiamata la Grande opera».17 


L’analisi storica di Giacomo Rumor si fonda sullo studio di preziosi documenti che Maurice Schumann, senatore della Repubblica francese, più volte ministro e accademico di Francia, condivise con lui e dai quali emerge questa «struttura sconosciuta, protetta da una sorta di mimetizzazione e di autocensura, che opera all’interno degli organismi contemporanei dove si formano opinioni e si prendono decisioni. Essa è composta da persone comuni, indistinguibili dalle altre». 


Che non è facile identificare, né sono resi noti i dettagli di questa struttura trasversale, sovranazionale ed elitaria, artefice e regista dell’attuale Sistema. Tutt’altro che “complottismo”, sono verità storiche. Un ben articolato progetto. 


Esistono società politiche molto più potenti dei partiti, sono come stanze di compensazione fra la politica, gli intellettuali, i giornalisti e il mondo dell’alta finanza internazionale. Sono luoghi nei quali si progetta il futuro e si modella il mondo che poi le masse dovranno vivere nell’inconsapevolezza. Si tratta di circoli ultra elitari, che disprezzano le masse e le temono.18


La filosofa russa naturalizzata americana, Ayn Rand, scriveva che gli esseri umani si dividono in eletti (gli imprenditori illuminati) e parassiti (la massa) che sono condannati a vivere degli avanzi altrui e adottava come principio “l’egoismo etico” (il Sistema aggiunge sempre un aggettivo edulcorante: la distruzione creativa, la dittatura dolce…), modello comportamentale in cui l’assenza dello Stato incentiva il libero mercato. È quello che sta accadendo. Il romanzo distopico di Rand, La rivolta di Atlantide del 1957, in linea con Il Mondo Nuovo di Huxley, è considerato un manifesto per le aziende ad alta tecnologia della Valle del Silicio.19 La situazione odierna dell’Italia è «maturata, studiata e programmata dall’immediato dopoguerra».20 Fra le radici del problema “Italia” non va dimenticato quel 3 settembre 1943 a Cassibile, che non fu un armistizio, fu una vera e propria resa senza condizioni. 


L’asservimento alla Corona britannica e alle sue lobby inizia da là. A quel tempo cominciava a essere attivo lo Psychological Warfare Branch per la propaganda inglese e per una guerra psicologica in Italia. Già nel 1919, infatti, si considerava «urgente continuare a sviluppare la propaganda britannica in Italia»,21 ed ecco, subito dopo la Seconda guerra mondiale, la Gran Bretagna esercitare un controllo sui giornali italiani, agenzie di stampa, editoria e radiofonia, grazie a legami di potere risalenti ancora al Risorgimento (peraltro tutto inglese: eroi risorgimentali, armi, finanziamenti, regia. L’Italia è creatura britannica ab initio). Alla firma del 1947 a Parigi, la nostra era considerata dagli inglesi una nazione sconfitta da umiliare, non una nazione cobelligerante, e di conseguenza il Regno Unito ottenne la tutela dell’Italia, che da allora fa di noi dei sudditi britannici. Da quella ignobile resa, la nostra nazione non ha mai più avuto libertà nella politica estera, autonomia energetica o di azione nell’area mediterranea, e perfino gli alti vertici militari dipendono dalla catena di comando britannica. Siamo de facto una colonia inglese, un protettorato, una nazione a sovranità limitata,22 e chiunque osi oltrepassare i limiti imposti da Londra viene sistematicamente eliminato dagli inglesi: Enrico Mattei per l’autonomia energetica, Aldo Moro per quella politica, Bettino Craxi per la sovranità politica e militare, Silvio Berlusconi per quella economica. Abbiamo perso la guerra, abbiamo tradito, vae victis!


«L’Italia è l’obiettivo primario delle nostre nuove strategie propagandistiche» scriveva l’Information Research Department (IRD) nel 1948, elaborando i piani della propaganda occulta britannica per il dopoguerra.23 Progressivamente, gli inglesi hanno conseguito il controllo completo della comunicazione, dell’informazione e del condizionamento occulto, fino al possesso dell’intero mainstream, che ancora oggi esprime propaganda e non informazione, come la pandemia ha confermato. La “Struttura” di cui scrivono Schumann e Rumor, il cuore del “Sistema”, parla inglese, appartiene al mondo anglofilo, è in simbiosi con la Corona britannica e si muove attraverso i canali del ricostituito impero inglese e della sua più potente creatura, l’Unione Europea. La colonia Italia, ancora oggi, rispetto alle altre nazioni è quella che più sperimenta e subisce le conseguenze più tragiche dell’epidemia, come numero di morti, gravità delle restrizioni, sfacciataggine della dittatura. Non è facile cogliere la regia british che opera dietro le quinte. Con abilità e astuzia, la Corona britannica porta avanti un progetto mondialista malthusiano ed eugenetico che mira a ridurre numericamente la popolazione umana per esercitare un più efficace dominio sulla restante. «Ti spremeremo fino a che tu non sia completamente svuotato e quindi ti riempiremo di noi stessi», scrive Orwell.24 In 1984, il dittatore, il Grande Fratello capo del partito socialista inglese, è a Londra e governa obbligando a credere senza riserve e senza pensiero critico. 


Una costante del Sistema è annunciare sempre i colpi che ha intenzione di assestare. Subito dopo la Guerra, ha cominciato a parlare di un “Nuovo Ordine Mondiale”, un governo unico, senza più nazioni. Non si tratta di complotto, ma di un progetto che vorrebbe sostituire le democrazie con un totalitarismo, segnando la fine di ogni tipo di libertà, il dominio del mondo da parte dei più ricchi ultra-capitalisti, cinici e privi di valori. Il 17 febbraio 1950, il banchiere James Warburg, membro del CFR (Council for Foreign Relations, fondato con il finanziamento dei Rockefeller), di fronte al Senato degli Stati Uniti, annunciò: «avremo un governo mondiale, che ci piaccia o no. La questione è solo se sarà raggiunto col consenso o con la forza».25 Il progetto prevede la drastica riduzione della popolazione mondiale, la messa in ginocchio dell’economia delle nazioni, il far sparire la Chiesa nell’ottica di una religione unica, atea e materialista. Sta accadendo proprio questo. Questo Sistema, ovvero la struttura trasversale della quale scrive Rumor, fu denunciato dal presidente Kennedy nel memorabile discorso sulle società segrete: «un Sistema che ha reclutato ampie risorse umane e materiali, basato sull’intimidazione, anziché sulla libera scelta».26 


Iniziavano gli anni Ottanta quando in Italia il Sistema si manifestò apertamente. La nostra nazione era allora fra le più potenti al mondo, ma con il criminoso divorzio fra la Banca d’Italia e il Ministero del Tesoro nel 1981, portato a termine da due camerieri del Sistema, Carlo Azeglio Ciampi e Beniamino Andreatta, la nostra economia iniziò il declino e, grazie alle privatizzazioni (Prodi, Monti, Draghi…), da dopo la caduta del muro di Berlino, è stato un precipitare senza freni. Venuta meno la Guerra fredda che aveva fatto dell’Italia la punta dello schieramento antisovietico, era il momento per le potenze angloamericane di demolire la penisola. Ecco allora “Mani pulite” a eliminare la classe politica della prima Repubblica preparando il vuoto governativo di oggi, ecco le stragi del 1992 e 1993, ecco l’entrata forzata in un’Europa, che «non è altro che una trappola per topi», come la definì Napoleone due secoli fa. Rafforzatosi negli anni, il Sistema ha continuato a dichiarare i colpi successivi, certo di non essere contestato da un popolo distratto dalle televisioni e dai congegni elettronici d’intontimento cerebrale. I media servono a bollare di complottismo e negazionismo chi esprime un pensiero critico.


Al meeting Bilderberg del giugno 1991 a Baden-Baden, David Rockefeller proclamò: 


Il mondo è pronto per un governo mondiale. La sovranità sovranazionale di un’élite intellettuale e di banchieri mondiali è sicuramente preferibile all’autodeterminazione nazionale praticata nei secoli passati.27


Ovvero, le élites finanziarie hanno deciso che la democrazia, le nazioni e la volontà popolare vengano abolite, ma queste persone non sono mai state elette e nessuno ha mai conferito loro incarichi o mandati. Gli fece eco Henry Kissinger: «Si rinuncia volentieri ai propri diritti in cambio della garanzia del proprio benessere assicurata dal governo mondiale. Una vera economia globale richiederà un compromesso sulle sovranità nazionali. Non si può evadere il Sistema».28 Rockefeller l’ha ribadito in un’intervista del 1999 a Newsweek: «qualche cosa deve sostituire i governi, e il potere privato mi sembra l’entità adeguata a farlo».29 Trent’anni dopo sta accadendo, il popolo rinuncia volentieri ai propri diritti in cambio della salute garantita dal Governo mondiale. Quel popolo che, condizionato dai camerieri del Sistema, con la globalizzazione e i fondi d’investimento, ha contribuito a rendere le élites sempre più potenti. Svenduta la nazione, gli italiani stanno godendo di svendere se stessi in cambio della salute, quel diritto naturale che non può diventare concessione. Ammesso che la salute sia assicurata davvero e non compromessa per giustificare il ricatto. Non si può evadere il Sistema.


Per le élites, la necessità di sostituire i governi con poteri privati scaturisce anche dalla falsa idea che gli orrori della Seconda guerra mondiale siano stati causati dalla deriva estremistica delle nazioni, quindi la prevenzione si fonderebbe sulla loro abolizione. Conclusioni infondate, dal momento che basterebbe vigilare per evitare l’eventuale deriva, tenendo conto che quelle dittature sono state ideate, costruite e sostenute dalle élites stesse.30 Non è il caso di abolire le nazioni, eppure il Sistema mira a questo da anni, anche a livello linguistico sostituendo il termine “nazione” con l’ormai inflazionato “paese”. «Una ristretta oligarchia di tecnocrati della finanza sta dettando le regole ai governi e alle classi dirigenti».31 Poco prima di essere ucciso, Giovanni Falcone, riferendosi al Sistema, dichiarò a l’Unità: «ci troviamo di fronte a menti raffinatissime che tentano di orientare certe azioni della mafia. Esistono punti di collegamento fra i vertici di Cosa nostra e centri occulti di potere che hanno altri interessi».32 L’ex magistrato Carlo Palermo, scampato a un attentato mortale nel 1985, sta ancora ricostruendo i fatti dagli anni Ottanta in poi, alla luce della sempre crescente presa di potere da parte di questo Sistema trasversale, spietato, che punta ad annientare ogni tipo d’identità e lo fa con la falsità e l’esasperante lentezza del “fabianesimo”. 


FABIANAMENTE IPOCRITI


Fondata a Londra nel 1884 da alcuni membri dell’élite vittoriana, la Fabian Society è un think tank33 ispirato al condottiero romano Quinto Fabio Massimo, detto Cunctator, il Temporeggiatore, la cui vittoriosa “strategia dell’attesa” contenne l’avanzata di Annibale in Italia durante la Seconda guerra punica. Lo scopo è costituire un governo mondiale socialista fondato sul primato della scienza, «un socialismo guidato da una ristretta aristocrazia del potere, attraverso il gradualismo, un prendere il potere un po’ alla volta».34 I fabiani aspirano a uno Stato mondiale a guida tecnocratica, incaricato di amministrare le risorse materiali e umane del pianeta e si collegano ad altri circoli mondialisti anglosassoni, come il britannico Royal Institute of International Affairs e lo statunitense Council for Foreign Relations.35 Nel 1906 la Società fabiana è stata fondamentale nella costituzione del socialismo inglese, il partito laburista, i cui massimi esponenti provengono tutti dalla Fabian Society (fra i tanti, Tony Blair, Gordon Brown, Keir Starmer, Angela Rayner). L’attuale sindaco di Londra, laburista e musulmano, Sadiq Khan è vicepresidente della Fabian. I fabiani si dichiarano appartenenti alla sinistra e al socialismo, ma storicamente si sono legati ai più importanti circoli della destra, a cominciare dalla Round Table e i Rhodes Trust, che hanno influenzato le burocrazie degli Stati Uniti (deep state) secondo i disegni dell’Impero britannico.36 Molti fabiani, fra cui Aldous Huxley, hanno frequentato il Partito Fascista britannico di Oswald Mosley, altro convinto fabiano. Il pensiero di Huxley, desumibile dalle sue lettere, rispecchia quello del movimento fabiano: deve esistere una classe di persone che versano in una condizione sicura, immune dall’opinione pubblica e dall’eventuale indigenza e non costretta a perdere tempo nella routine imbecille chiamata onesto lavoro. Il 99,5% della popolazione mondiale è la massa, stupida e gretta, ma quel che conta è quello 0,5%, che deve dominare gli altri. I deficienti mentali sono congenitamente incapaci di autocontrollo e di buoni principi, per cui la loro fertilità dev’essere limitata e la sterilizzazione obbligatoria, come avviene in Germania.37 In sintesi, i fabiani progressisti hanno sempre disprezzato (e temuto) le masse, che in apparenza dicono di voler salvare ed elevare, ma che in realtà vogliono dominare e rendere schiave. Contrariamente allo spirito cristiano, i fabiani vorrebbero eliminare fisicamente tutti i deboli e i poveri, convinti addirittura che i poveri siano geneticamente inferiori e che i tratti comportamentali che portano alla povertà siano ereditari. La fabiana eugenista Marie Stopes (alla quale nel 2008 fu perfino dedicato un francobollo) era ossessionata dal voler ridurre di numero le “orde di deficienti” ponendo così meno onere sugli “adatti”.38 «I sacerdoti del socialismo fabiano non sono e non sono mai stati dei socialisti democratici, ma dei brutali darwinisti sociali».39 è falsità fabiana fingersi i sinistra per perseguire indisturbati una politica di estrema destra.


La Società fabiana è finanziata, o ha con loro partenariati, dalla Commissione Europea e dai colossi finanziari e farmaceutici, e le sue principali caratteristiche sono la falsità, il doppio gioco e l’esasperante lentezza di movimento che opera cambiamenti in maniera impercettibile ma inesorabile, qualità rappresentate da un lupo travestito da agnello, a rimarcare la falsità, e da una lentissima tartaruga con la scritta “quando colpisco, colpisco duramente”. 


Nella finestra Fabiana, che ha le sembianze di una finestra medioevale con vetri colorati rilegati in piombo, sono ritratti due uomini (lo scrittore fabiano George Bernard Shaw e uno dei fondatori, Sidney Webb) che con il maglio colpiscono un mappamondo incandescente su un’incudine, allegoria della volontà fabiana di modellare il mondo secondo i loro desideri. 


A fianco è un altro fondatore, Edward Pease, e la massima fabiana “prega devotamente, colpisci duramente”. Sotto di loro sono ritratti uomini e donne che pregano e al centro campeggia lo stemma con il lupo travestito da agnello. È il riassunto della strategia dei fabiani: apparire buoni, a difesa delle minoranze, dei lavoratori, dei poveri, quando invece il vero scopo è dominare il mondo forgiandolo come a loro più conviene. Per i fabiani lo Stato è Dio e dev’essere governato da una tecnocrazia.40 Alcuni considerano il fabianesimo un movimento intellettuale che promuove un super stato fascista globale usando come maschera il volto buono del socialismo e ha fra le sue tecniche la “permeazione”, ossia la manipolazione del consenso.41


Aver chiaro che cos’è il fabianesimo è fondamentale per smascherare la falsità e le strategie di manipolazione in atto ormai tutti i giorni, dal momento che 


oggi i fabiani ricoprono i principali posti di comando nei governi, nelle aziende, nelle banche e fondi d’investimento, nella comunicazione, insomma dappertutto. C’è fabianesimo ovunque si ostenti buonismo, si parli con gli slogan di un certo frasario o si manipoli la verità. Il fabianesimo è il trionfo della menzogna, il lupo travestito da agnello. 


La manipolazione consapevole e intelligente delle abitudini sociali e delle opinioni delle masse è un elemento fondamentale della società democratica. Quelli che gestiscono questo meccanismo nascosto della società costituiscono un governo invisibile, che è il vero potere dominante del nostro Paese.42


Noi tutti siamo governati, le nostre menti sono plasmate, i nostri gusti creati, le nostre idee influenzate da uomini dei quali non abbiamo mai nemmeno sentito parlare. Un numero ristretto di persone, capaci di comprendere i nostri processi mentali e i modelli di comportamento delle masse. Sono loro a tirare i fili che controllano la mente delle persone.43


Il progetto fabiano è creare una società eterodiretta da un unico governo centrale, sottraendo al popolo qualunque capacità decisionale. Membro della Fabian Society, George Orwell (pseudonimo di Eric Blair) pubblicò nel 1949 la sua opera sull’élite tirannica che governa il mondo,44 divenuta oggi realistica e profetica. Socialista convinto, tanto da combattere con il partito marxista in Spagna (dove fu ferito), Orwell non condivideva il progetto estremista di controllo totale delle masse e scrisse il romanzo 1984 per mettere in guardia dal programma distopico, totalitario e disumano dei suoi fratelli fabiani, intitolandolo così per riferirsi ai cent’anni dalla fondazione della società. 


Nel superstato Oceania, con Londra come capitale, governa il Socing, il socialismo inglese, con a capo il Grande Fratello. La gente è continuamente controllata da telecamere perfino nel privato, i dissidenti sono puniti da un’efficiente psicopolizia, il regime si regge sulla perfetta propaganda. Tutto è vietato, tranne il lavoro. L’amore ha solo finalità riproduttive, sono aboliti sentimenti ed emozioni, è proibito qualsiasi pensiero critico individuale, la Storia è stata cancellata, si comunica solo secondo le regole della neolingua e la memoria delle persone dev’essere modificata. Che è quello che oggi accade già in buona parte, anzi con la quarantena e con i ricatti vaccinali anche il lavoro è stato vietato. Importante è «costruire un mondo post-CoViD più sano, più sicuro, più verde e più equo» ha dichiarato il fabiano Gordon Brown.45 La facciata è salva, il mondo verde, equo, inclusivo dei sudditi a vita è tutelato. Il lupo può continuare a mascherarsi da agnello.


Alla Società fabiana appartiene una delle più prestigiose università del pianeta, la London School of Economics and Political Science (LSE), che ha formato il maggior numero di miliardari al mondo e annovera, fra i suoi ex studenti diversi premi Nobel, oltre trenta capi di Stato, fra presenti e passati, e una sessantina di parlamentari, oltre a innumerevoli amministratori delegati di banche (in particolare la Goldman & Sachs), multinazionali e grandi aziende.46 Fra gli ex allievi fabiani merita annoverare Romano Prodi, il presidente della RAI Marinella Soldi, l’economista Carlo Cottarelli, lo speculatore George Soros che, attraverso la sua Open Society Foundation, è il principale finanziatore delle cause “progressiste”, dalle ONG che importano immigrati alla liberalizzazione dei cannabinoidi, e che nel 1992 costrinse la Banca d’Italia a svendere 48 miliardi di dollari svalutando la lira del 30%, per poi giustificarsi con «gli speculatori fanno il loro lavoro, non hanno colpe».47 Anche il presidente della Commissione Europea, Ursula Von Der Leyden, è una fabiana della LSE e, come tutti i progressisti fabiani, si batte “per le masse” e per le cause arcobaleno.48


L’attuale ministro della Salute in Italia è attiguo al fabianesimo. Come egli stesso riporta su Facebook, ha frequentato nel 2005 un corso intensivo alla LSE, che lo ha plasmato secondo i principi della Fabian Society.49 Pur non avendo carisma, né personalità, né esperienza di sanità, Roberto Speranza è stato riconfermato due volte ministro della Salute affinché realizzasse proprio quello che ha fatto, fare in modo che l’Italia avesse il più alto numero di morti di CoViD-19 per centomila abitanti.50 


Un ometto mediocre, che si vanta di aver collaborato col cugino del fabiano Gordon Brown e dice di ammirare incondizionatamente il fabiano Tony Blair, è per il Sistema un perfetto cameriere esecutore di ordini.51 Egli proviene dal sistema di potere del PD di Massimo D’Alema, frequentatore e relatore alle conferenze organizzate dalla Fabian Society, e presidente del think tank Fondazione Italianieuropei, del quale Speranza è membro del comitato d’indirizzo.52 


Quel D’Alema grande amico della Cina, come il fabiano Prodi.53


EUGENETICA MALTHUSIANA


La strategia fabiana dell’attesa consente al Sistema di operare a piccoli passi senza farsi accorgere. Le élites non hanno fretta, programmano a lunghissima distanza di tempo, anche di generazioni, ma alla fine riescono a portare a termine con la strategia del logoramento. I tecnocrati elitari sono privi di passione, sentimenti, umanesimo; li affascina la potenza di calcolo e vivono per la fredda logica dei numeri applicati al denaro, alle statistiche, alla popolazione, per un disegno mondialista che ha perduto il senso sacrale dell’esistenza. La tecnica fabiana, il buonismo e il politicamente corretto aiutano a portare avanti un progetto di eugenetica malthusiana, che non affranca il popolo dalla povertà, ma lo mantiene nella miseria e nella subordinazione alle classi sociali superiori, a intellettuali col quoziente intellettivo elevato, menti pensanti, ma senza anima. 


Si parla di malthusianesimo da quando Charles Darwin, derivato il principio della selezione naturale dall’economista Thomas Robert Malthus, lo inserì nella sua teoria sull’origine della specie54 e la Corona britannica lo adoperò per legittimare il suo imperialismo: la legge del più forte fornì la giustificazione “scientifica” alle disuguaglianze sociali, al capitalismo, al colonialismo e al razzismo inglese. 


Affinché l’umanità non rimanesse senza risorse naturali, Malthus auspicava una riduzione della popolazione mondiale, affamando i poveri, confidando nelle guerre, nelle pestilenze e nell’eliminazione fisica di quelli che considerava gli “scarti della società”. Propose il denatalismo, che incoraggia tutto quello che garantisce sterilità, motivo per cui oggi vengono sostenuti l’omosessualità, il sesso libero, le perversioni, lo sgretolamento della famiglia, l’aborto, la donna in carriera, l’annullamento dell’identità sessuale e il gender. Le strategie per ridurre la natalità sono chiamate “via preventiva” o “pianificazione familiare” o “salute riproduttiva”, eufemismi per azioni, più meno corrette, miranti all’eliminazione fisica di altri esseri umani. 


Quindi, il malthusianesimo intende ridurre il numero degli esseri umani sulla Terra. «L’eugenetica è la scienza che si occupa di tutte le influenze atte a migliorare le qualità innate di una razza; e altresì delle influenze che sviluppano al massimo tali qualità. Qui parleremo soltanto delle qualità innate, o patrimonio, di talune popolazioni umane».55 Così la definisce il suo fondatore, Francis Galton, cugino di Charles Darwin, in un discorso tenuto alla Sociological Society, riunione presieduta dal prof. Karl Pearson della Royal Society, presso la School of Economics (Università di Londra) il 16 maggio 1904. Galton specifica che il primo scopo dell’eugenetica è selezionare gli esemplari migliori della razza umana. Per accettare questa proposta, «dobbiamo lasciare la morale il più possibile fuori dalla discussione».56 Per accogliere l’eugenetica, la morale dovrà essere sospesa, primo passo per sbriciolare il diritto, la Costituzione, la vita umana. Quali sono le qualità che, secondo Galton, andrebbero potenziate per migliorare la razza? 


Le elenca in una “lista” che include salute, energia, capacità, coraggio e cortesia. In questo modo, anche lo Stato avrebbe più vigore, più capacità, più costanza di propositi.57 


Il tono generale della vita domestica, sociale e politica si eleverebbe. La popolazione nel suo insieme sarebbe meno sciocca, meno frivola, meno eccitabile e politicamente più evoluta.58


Gli eugenisti non sopportano frivolezza ed emozioni, la massa è disprezzata in quanto ignorante e inutile, incapace di un pensiero critico e con il vizio di provare sentimenti, aborriti (o temuti) dalle élites fedeli dal positivismo materialista.


L’eugenetica è la più raffinata forma di razzismo soprattutto verso i poveri, i deboli, i malati, gli “scarti della società” che, secondo gli eugenisti, non dovrebbero riprodursi, se si vuole migliorare la razza. L’aborto è incoraggiato, «nascono molti bambini che non avrebbero dovuto nascere né essere concepiti. Il debole di mente, l’alcolista, il pazzo, i portatori di malattie veneree non devono diventare genitori […] Bisogna applaudire alla mortalità infantile e disprezzare la misericordia».59 


È la nuova “religione scientifica”, che vorrebbe sottoporre i cittadini a un esame medico e psicologico, ripartendoli in tre classi, prima di potersi sposare. La carità va abolita poiché incoraggia la riproduzione degli inadatti, va abolita la religione cristiana e s’invoca un ritorno a Nietzsche per impedire che i forti e i sani siano penalizzati dal dover curare inadatti e deboli.60 Ci stiamo arrivando per via diversa, ma l’obiettivo è lo stesso.


In una conferenza stampa del febbraio 1912 presso la Cambridge University Eugenics Society, Leonard Darwin, acceso eugenista e nipote di Charles, ribadì che tutti gli scolari stupidi, i delinquenti minorili, i detenuti condannati, i dementi, gli epilettici, i poveri, andrebbero registrati come subnormali e segregati.61 La scuola e gli enti sociali dovrebbero individuare i “naturalmente inadatti” e Darwin ammette che il programma eugenetico è molto più coercitivo di quanto l’opinione pubblica possa tollerare. Si comprende da dove Hitler abbia attinto le idee criminali, come raccontato nel mio romanzo storico Iavè.62 Sempre nel 1923, Leonard Darwin dichiarò al Daily News: «per assicurare il progresso umano, i tipi inferiori devono essere eliminati».63 L’anno seguente fu approvata la legge criminale sulla deficienza mentale (Mental Deficiency Act), a dimostrazione di come il fabiano logorio porti per sfinimento alla traduzione in pratica del delirio eugenetico. Oggi, più che mai, corriamo lo stesso pericolo. Uno dei più accaniti eugenisti di allora, Caleb Williams Saleeby, contrario alla mescolanza fra le razze, si scagliò contro «l’incapacità di controllare le emozioni più basse, nel calore del momento». C’è un solo rimedio, «la drastica sterilizzazione dei deficienti mentali e la sola cosa che può impedire il proliferare di inferiori è la pulizia razziale».64 


Perfino il filosofo Bertrand Russell fu eugenista: 


Il solo vero rimedio è il controllo delle nascite, cioè far sì che le popolazioni del mondo si limitino al numero che possono mantenere sul proprio suolo […] Non vedo come possiamo altrimenti tenere fuori le razze di colore, prima o poi è inevitabile che trabocchino […] Abbiamo bisogno di una forte autorità internazionale.65 


Autorità prevista dal progetto dell’unico governo mondiale, molte previsioni di allora sono già tradotte in atto. Nella conferenza della Fabian Society alla King’s Hall di Londra, Russell si augurò che le scienze biologiche del futuro e lo studio dell’ereditarietà potessero «rivoluzionare l’agricoltura, fare della eugenetica una scienza esatta e facilitare la determinazione artificiale del sesso dei nascituri, con profondi cambiamenti sociali».66 


L’eugenetica, che mira a ridurre in schiavitù il genere umano attraverso il controllo di pochi sul matrimonio di molti, è presente in ogni dibattito sulla procreazione assistita, sulla promozione dell’uso adolescenziale del profilattico, nelle polemiche a favore dei PACS, nell’aborto e nell’impianto embrionale selettivo, ecc. Citando il bioeticista John Harris, a proposito della soppressione di neonati con forti disabilità: «sono pronto a dire che credo nell’uccisione dei bambini non nati, nel costruire nuove forme di vita su ordinazione. Io voglio il miglioramento delle persone, voglio che siano più felici e più longeve».67 Il cinismo eugenista consente oggi l’uccisione di migliaia di bambini alla nascita. “Io voglio” connota un’autorità esercitata illegalmente da una minoranza elitaria, che de facto costituisce il potere e che nemmeno la Magistratura osa perseguire.


Gli eugenisti pretenderebbero di migliorare la razza selezionando i migliori, gli unici autorizzati a progredire verso una società perfetta, mentre i meno adatti sono destinati all’ignoranza, alla povertà e all’estinzione. Quando nel 1911 Galton morì, erano già codificate le pratiche per ottenere la purezza della razza bianca, meglio se nordica, mediante segregazione, castrazione, divieto di matrimonio, eutanasia passiva, fino allo sterminio dei meno adatti.68 Ideologia britannica, subito sperimentata negli Stati Uniti, con le procedure per “terminare le discendenze” tramite segregazione e sterilizzazione forzata su almeno undici milioni di americani: epilettici, ciechi, sordomuti, carcerati, deboli, psicotici, albini, bambini deformi o ritardati, e poveri. L’eugenetica vuole “soltanto” perfezionare la razza selezionando i più sani ed eliminando quelli considerati inutili. Ma può un essere umano decidere chi debba vivere e chi debba morire? 


Chi autorizza questi signori a decretare le sorti del mondo, se non l’arroganza del potere progressivamente comperato? Le istituzioni, i governi, le agenzie internazionali non possono intervenire poiché sono sotto ricatto o del tutto in mano loro. 


Gli eugenisti manovrano fabianamente senza sembrare cattivi, anzi si presentano come paladini delle minoranze, crociati dei diversamente abili, filantropi “buoni” che combattono il male in nome della democrazia (che non manca mai), della morale e della solidarietà. Fingono di essere dalla parte di quei deboli che in realtà vorrebbero sterminare (il lupo travestito da agnello): ma è solo fabianesimo, ipocrisia di facciata del maledetto “politicamente corretto” ed è indispensabile scegliere se si vuole essere liberi oppure comandati, selezionati, decimati dalle scelte di una minoranza piena di soldi. In tutto il mondo le “sinistre” sono le prime ad appoggiare il capitalismo selvaggio.


Uno dei più noti eugenisti contemporanei è il signor William Henry Gates III, le cui fondazioni finanziano i nuovi dispositivi di sterminio di massa. Il colossale patrimonio di Gates è in grado di comperare governi, influenzare progetti strategici di multinazionali e avere l’OMS ai propri piedi.69 Nel marzo 2020, tramite Global Health e Bill & Melinda Gates Foundation, Gates ha elargito cinque milioni di dollari alla società tedesca BioNTech, per lo «sviluppo di un approccio terapeutico CoViD-19».70 Altri 445 milioni le sono arrivati dal governo federale tedesco e 100 milioni dalla Banca Europea.71 


La Bill & Melinda Gates Foundation sostiene la Pfizer da tempo: nel 2002 ha investito 37,3 milioni di dollari e ne ha più volte finanziato i progetti.72 L’intero mondo vaccinale è nelle mani del sig. Gates e del Sistema. L’MHRA (Medicines and Healthcare Products Regulatory Agency) è l’agenzia regolatoria del Regno Unito, la prima al mondo ad approvare un vaccino per SARS-CoV-2. Nel 2017, la filantropica Bill & Melinda Gates Foundation ha stipulato con la MHRA un accordo finanziario “donandole” 980.000 sterline.73 Si può capire per quale motivo il Regno Unito sia stata la prima nazione ad approvare il vaccino (e ad avere, di conseguenza, la prima grave variante): Gates ha fatto un grande investimento nella Pfizer, poi ha regalato quasi un milione di sterline alla MHRA per farlo subito approvare.74 Il Sistema è il potere dei soldi. 


I signori Gates sono rappresentati in numerose commissioni e organismi internazionali. Sono consiglieri in materia di salute mondiale, diritti riproduttivi e politica climatica e stanno sempre più plasmando l’assistenza sanitaria internazionale […] Ma la vaccinazione non rende più sane le persone, alle malattie contribuiscono la fame, la sete, la povertà, la diseguaglianza sociale. Gates ha interesse solo per le malattie infettive, non per quelle croniche che rappresentano il 75% delle morti infantili. Il finanziamento per malattie trasmissibili e vaccini favorisce l’industria farmaceutica ed è uno dei tanti conflitti d’interesse, un business intelligente che si perfeziona con la rivendicazione dell’impegno filantropico.75


IN MEDIA STAT VIRUS


Nel 2019 il Sistema ha dato la svolta al progetto malthusiano con la pandemia denominata CoViD-19 (CoronaVirus Disease, malattia da coronavirus). L’origine naturale del virus, l’efficacia della diagnosi con i tamponi e la necessità di un vaccino sono asserzioni prive di fondamento. 


L’infezione epidemica è curabile e i morti potevano essere evitati. Il vaccino per SARS-CoV-2 non è indispensabile ed è, anzi, pericoloso. Mirabilmente congegnata da menti raffinate, la rappresentazione pandemica mira, in primis, alla soppressione fisica di buona parte dell’umanità: meno persone significa un più facile controllo da parte del Sistema. Pur essendo molto contagioso, il virus SARS-CoV-2 ha una bassa letalità, in media con qualsiasi altra influenza. Giorgio Palù, Ordinario di Microbiologia all’Università di Padova, ex Presidente della Società Italiana ed Europea di Virologia e attuale Presidente dell’AIFA, l’ha stimata fra 0,3 e 0,6%, a fronte del 10% della SARS e il 37% della MERS.76 Perché, allora, sono morte tante persone? Va ricordato che, per i criteri di Robert Koch, è malato solo chi manifesta sintomi, gli asintomatici sono contagiati sani. Non sono malati, non vanno contati. 


Invece sono stati sempre contati come malati. Il governo questo non l’ha spiegato, così come non ha spiegato che 


esistono due forme d’infezione, quella lieve (mild) e la sua pericolosa complicanza (severe). C’è l’infezione trattabile a casa e quella trattata in ospedale. La CoViD-19 inizia sempre con la forma lieve e, se la si cura, si evita l’ospedale. 


Stiamo parlando di un’influenza più o meno pesante ma non pericolosa, che solo nel 10% circa evolve nella forma grave multiorgano, fino alla terapia intensiva e alla morte.77 «Tantissimi pazienti hanno forme con espressioni cliniche nulle o minime, per le quali non occorre alcuna terapia specifica, ma solo il riposo a casa per i giorni necessari».78 


La forma severa è devastante e difficilmente curabile.79 La proteina di punta spike è la componente patogena del virus, che si aggancia soprattutto ai recettori ACE-2 (recettori per l’enzima di conversione dell’angiotensina II) per i quali ha un’altissima specificità, rendendo il virus molto aggressivo.80 Tramite questi recettori, la spike di SARS-CoV-2 attiva le piastrine aumentando l’infiammazione e la formazione di trombi.81


I coronavirus sono virus intestinali e la sede primaria dell’infezione da SARS-CoV-2 è nell’intestino.82 Non sono respiratori, come propagandato, il danno polmonare è secondario alla localizzazione intestinale. Materiale genetico virale può essere rilevato nelle feci anche molto tempo dopo la sua scomparsa dalle vie respiratorie83 soprattutto quando l’infezione si è cronicizzata nell’intestino.84 Per averne conferma, sarebbe utile il sequenziamento del virus nelle feci. 


Il SARS-CoV-2 si replica su terreni di crescita batterica e colonizza i batteri intestinali, a conferma dell’efficacia di certi antibiotici su questo virus.85 Sembra che il virus si comporti come un batteriofago che infetta la flora intestinale e oro-rino-alveolare, alla quale fa sintetizzare proteine tossiche, assenti negli altri coronavirus, fra cui un’α-conotossina, una fosfolipasi A2 e una proteina attivante la protrombina,86 che potrebbero essere responsabili delle alterazioni del gusto e dell’olfatto e dell’aumentata coagulazione.87 Sembra fondamentale il coinvolgimento dell’asse intestino polmone e della disbiosi nel danno polmonare e la persistenza del virus nel terreno, nelle acque e nei reflui.88 Il SARS-CoV-2 può inquinare i reflui, il settore agroalimentare e l’ittico in particolare e le sue tossine sono più efficaci a basse temperature, in inverno.89 Un paziente dichiarato sano per la negatività di un tampone naso-faringeo potrebbe essere ancora contagioso per via oro-fecale, attraverso i batteri che lo veicolano, per contatto su superfici infette90. Interagendo con i batteri, il virus potenzia la tempesta di citochine,91 ed entra più facilmente nelle cellule epiteliali (come i poliovirus)92 persistendo nell’intestino come fanno i novovirus.93 


I virus non abbandonano mai il nostro corpo, una volta guarito, ma rimangono come dormienti nelle cellule, a volte per tutta la vita, senza causare danni. Si possono però risvegliare e lo si nota dall’incremento delle IgG specifiche (le IgM non aumentano poiché si tratta di riattivazione interna). Riattivandosi possono innescare patologie autoimmuni, linfomi, leucemie, tumori, disordini metabolici, aterosclerosi e così via, oppure non provocare alcuna malattia. Le patologie autoimmuni sono sempre da riattivazione virale. Come ogni altro virus, il SARS-CoV-2 può interferire con virus precedenti e riattivarli.


La versione ufficiale della pandemia, propagandata nei media “ufficiali” da giornalisti asserviti al Sistema, incapaci ormai di fare informazione (qualcuno ha ironizzato che oggi si vendono più giornalisti che giornali) si riassume così: un coronavirus di pipistrello ha fatto il salto di specie a Wuhan, innescando l’epidemia per la quale non c’è nessuna cura approvata, se ci si ammala si può solo aspettare il ricovero, durante il quale molti purtroppo muoiono e l’unica salvezza è il vaccino. Quali sono per il Sistema i vantaggi di questa versione?


La gente spaventata dall’assenza di cure accetta di buon grado gli arresti domiciliari, i dispositivi di sicurezza e le restrizioni in misura sempre maggiore. Comincia ad abituarsi alla mascherina che fino a poco prima avrebbe rifiutato, la distanza diventa separazione, diffidenza, contrapposizione, divide et impera. Gli ospedali s’intasano esitando in un caos che destabilizza la già provata emotività collettiva e le certezze, i morti sono enfatizzati dalla propaganda mediatica (le bare di Bergamo) e i numeri dei decessi vengono gonfiati. In un simile terrore, la gente si convince che ammalarsi significa morire e comincia a sperare nel vaccino. La propaganda soffia sul fuoco della paura collettiva per preparare all’idea della vaccinazione, e aggiunge ricatti morali e tecniche di condizionamento sottile con richiami al senso civico e all’etica verso il prossimo (ormai vissuto come nemico e possibile untore). Un’altra opportunità per studiare a livello planetario come la gente possa reagire all’applicazione di certe strategie di condizionamento, soprattutto in Italia, vero laboratorio a cielo aperto. 


La paura consente all’oligarchia atti di prevaricazione fino a quel momento ingiustificabili e lo stato di emergenza fa accettare qualunque norma dittatoriale. I blocchi esasperano la crisi, l’economia è in ginocchio, primo passo per far fallire le nazioni nell’ottica dell’unico governo mondiale. I bollettini dei contagiati, la lista dei morti, le immagini infernali delle terapie intensive fiaccano qualunque resistenza: il panico spegne il pensiero critico, il bisogno di salvezza si volge al governo e all’industria vaccinale che aspettava questo pandemonio per prepararsi a commercializzare i vaccini, che adesso la gente implora. 


E per chi si oppone alla vaccinazione, la presunta emergenza giustifica la vile norma del ricatto che deve costringere al vaccino per non perdere il lavoro. Sono tutte caratteristiche della propaganda fabiana: l’osservanza cieca delle misure restrittive viene spacciata per civismo, amore e rispetto per gli altri, superiorità morale. Mentre chi manifesta un pensiero critico o esprime dubbi viene passato per incivile, asociale e fascista.94


Se invece ci si ferma a ragionare, non si capisce perché chi s’infetta di questo terribile virus non debba essere curato. Che durante una pericolosa pandemia non si voglia curare è un palese controsenso. La “vigile attesa” (ennesima strategia fabiana) è responsabile di migliaia di morti. Il Sistema racconta che non c’è terapia per questo virus. Invece, le cure ci sono e c’erano da anni, non erano state approvate, ma si potevano autorizzare in via emergenziale, com’è stato con i vaccini. Se tutti i malati fossero stati curati, in Italia non avremmo avuto quei centomila morti in più rispetto alla media dei deceduti per le complicanze di due stagioni influenzali. Non avremmo sovraccaricato gli ospedali, né seminato il panico, né rovinato l’economia e dopo pochi mesi saremmo tornati a vivere. 


Non avremmo avuto alcun vaccino e nemmeno le varianti da questo prodotte, che hanno ulteriormente prolungato l’epidemia. Questo è un punto centrale, poiché invece la gestione della pandemia mirava fin dall’inizio alla vaccinazione di massa. 


L’elevato numero di decessi e le cure mancate sono condizioni indispensabili per l’approvazione emergenziale dei vaccini. E i vaccini sono, come vedremo, un ulteriore mezzo di riduzione numerica della popolazione e di controllo globale. Per questo il Sistema ha negato le cure avversandole in tutti i modi. I plagiati dalla paura e dalla narrazione mediatica (in media stat virus) sono diventati convinti partigiani della vaccinazione obbligatoria e accesi nemici di chi invece difende la libertà di scelta, così il Sistema ha ottenuto ancora una volta di dividere la gente in due tifoserie opposte, “pro-vax e no-vax” secondo la terminologia propagandistica che rasenta la guerra civile. 


Tutto secondo i piani. Il punto di contrasto sono le condizioni che hanno fatto invocare l’emergenza sanitaria: allo scenario governativo che rappresenta una catastrofe senza precedenti e senza soluzione se non quella vaccinale, si oppone che l’emergenza non ha senso di essere dal momento che l’infezione è curabile e ha un tasso di letalità inferiore all’1% o al massimo del 2-3%. Se si dimostra che le cure esistevano, le istituzioni dovranno rendere conto dei morti.


Entriamo nel dettaglio cominciando a esaminare le cinque evidenti menzogne: l’origine naturale del virus, la validità dei test, l’emergenza sanitaria, l’assenza di cure e il vaccino. Il Sistema ha mentito fin dall’inizio nascondendo l’origine di laboratorio del virus e, da lì in poi, l’intera cascata degli eventi è del tutto falsa. 


«Un numero così vasto di persone ha riposto una simile fede in menzogne, caducità, e morte, morte, morte».95
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PRIMA MENZOGNA: IL VIRUS


DAL MERCATO AL PANGOLINO


Nel sesto capitolo del rapporto sulla ricerca del guadagno di funzione96 pubblicato nell’aprile 2016 si legge: «Aumentare la trasmissibilità dei coronavirus potrebbe accrescere significativamente la possibilità di una pandemia globale a causa di un incidente di laboratorio».97 Il Network australiano contro il bioterrorismo (ABLM) scrive nel 2010 che la SARS è nella lista primaria dei patogeni da utilizzare per un attacco biologico. Può essere facilmente diffusa e trasmessa, può causare mortalità con un potenziale impatto devastante per la salute pubblica, può causare panico e grave disagio sociale.98


Il SARS-CoV-2 è un’arma biologica scaturita da anni di manipolazioni in laboratori diversi. Avendo una sequenza genica simile per il 96,2 a RaTG13, un tipo di pipistrelli (Rhinolophus affinis) catturati nel 2013 in una grotta dello Yunnan,99 si è attribuita l’origine a questi animali, per cui il “salto di specie” sarebbe avvenuto nel mercato di frutti di mare Huanan di Wuhan, nel corpo di qualcuno che ha mangiato pipistrelli infettati. Tesi confutata già a febbraio 2020 da Botao Xiao (South China University of Technology) e Lei Xiao (Wuhan University of Science and Technology): il virus deriva da un laboratorio di Wuhan, il pipistrello non è mai stato fonte di cibo in città e non è mai stato scambiato nel mercato di Huanan.100 La Cina ha fatto ritirare l’articolo. 


A maggio 2020, scienziati cinesi hanno ammesso che il virus non ha preso origine né dal mercato né da un laboratorio,101 poiché i pochi campioni virali raccolti in quel mercato non mostrano tracce di ceppi di predecessori zoonotici.102 A quell’epoca tutti gli studi confermavano l’origine naturale di SARS-CoV-2, tranne uno sulla possibile l’origine da un laboratorio, attraverso la tecnica del passaggio seriale che giustificherebbe il suo adattamento alle cellule umane.103 Le caratteristiche che rendono unico questo virus, differenziandolo da qualunque altro, sono due: un dominio di legame del recettore (RBD) ottimizzato per le nostre cellule e la presenza di un sito di scissione per la furina.104 Che cosa significa? 


Per infettare l’uomo, il dominio di legame della spike dev’essere molto affine ai recettori umani e dev’essere scissa nelle sue due subunità S1 e S2 per consentire l’ingresso nella cellula: senza un sito di scissione, o di clivaggio, il virus non può entrare. A operare la scissione è un enzima proteolitico della cellula che, nel caso di SARS-CoV-2, è la furina. S1 interagisce col recettore, mentre S2, fondendosi con la membrana, fa penetrare il virus.105 Dominio di legame adattato e sito di clivaggio furinico sono il risultato di tecniche di manipolazione di laboratorio, come la mutagenesi sito-diretta.106


Il nuovo coronavirus corrisponde a una breve regione della RNA polimerasi RNA dipendente (RdRp)107 che Zhou ha individuato in un altro coronavirus nel database di Wuhan, il RaTG13 del pipistrello,108 parente filogeneticamente più vicino a SARS-CoV-2.109 I pipistrelli sono serbatoi naturali per molti SARS-coronavirus, alcuni dei quali possono infettare l’uomo, mentre altri devono prima mutare la spike. In laboratorio si possono simulare eventi di ricombinazione, producendo coronavirus chimerici costituiti da spine dorsali di CoV di pipistrello (incapaci d’infettare le cellule umane) e da spike di virus compatibili col recettore ACE-2.110 


La ricerca di guadagno di funzione (GOF, gain of function) è rischiosa e ha preoccupato esponenti della comunità scientifica,111 come Simon Wain-Hobson, retrovirologo molecolare del Dipartimento di Virologia del Pasteur di Parigi112 e Richard Ebright, biologo molecolare della Rogers University nel New Jersey.113 Shi Zheng-Li, direttrice del laboratorio BSL-4 di Wuhan, si è «spinta oltre ogni limite nelle procedure di ricombinazione, senza un’analisi critica di ciò che stava facendo».114 È evidente che si è cercato in tutti i modi di adattare i coronavirus di altre specie ai recettori umani, ma, in mano a individui, organizzazioni o governi malevoli, questa scienza adoperata in modo improprio può essere molto pericolosa. 


Avendo il Governo degli Stati Uniti proibito le ricerche chimera sul coronavirus dei pipistrelli, Fauci (a sua volta finanziato da Gates) nel 2014 ha stanziato 3,7 milioni per spostare le ricerche dai laboratori USA a Wuhan:115 la sperimentazione è costata 7,4 milioni ed è terminata nel 2019.116 La ricerca su questo coronavirus è stata finanziata da EcoHealth Alliance sia a Wuhan, sia in altri laboratori negli Stati Uniti.117 Questa fondazione, strettamente legata a Wall Street, alla farmaceutica e al governo di Washington, è la principale promotrice mondiale di esperimenti di guadagno di funzione e li finanzia in tutto il mondo, compresa Wuhan.118 Il suo presidente, Peter Daszak, invece lo nega e insiste sull’origine naturale del virus, ma Shi Zheng-Li ha ammesso di aver ricevuto più di un milione di dollari dagli Stati Uniti, in parte attraverso EcoHealth.119 Daszak, uno zoologo esperto di coronavirus, è uno degli scienziati più potenti al mondo, consulente per la Casa Bianca e per l’OMS. Nel gennaio e febbraio 2021, è stato chiamato dall’OMS come indipendente nella Commissione che doveva investigare sull’origine del virus.


Daszak non era affatto indipendente, essendo uno dei finanziatori del Laboratorio di Wuhan e coautore di numerosi lavori con Shi Zheng-Li, anche di guadagno di funzione. La Commissione incaricata di scoprire l’origine del virus era capeggiata da Daszak, una persona intrisa di conflitti d’interessi che sapeva esattamente cosa far vedere di quel laboratorio e cosa non far vedere. I ministri delle varie nazioni dovrebbero indignarsi per questo scandalo.120


Nel febbraio 2020, The Lancet pubblica una lettera firmata da ventisette scienziati, fra cui Daszak, che condanna le teorie complottiste secondo le quali il virus non avrebbe un’origine naturale. «State con i nostri colleghi in prima linea! Gli scienziati hanno concluso in modo schiacciante che questo coronavirus ha avuto origine nella fauna selvatica. Le teorie del complotto non fanno che creare paura, voci e pregiudizi».121 Nemmeno un accenno a qualche studio pubblicato che sostenga l’affermazione autoreferenziale “gli scienziati hanno concluso in modo schiacciante”. Ha inizio l’operazione “atto di fede nei confronti della scienza e chi solleva dubbi o ragiona è un complottista”. La gente deve credere che la scienza sia solo buona e che i governi proteggano il popolo e gli vogliano bene. «Il dibattito sulla pandemia non ancora palesata cessò di esistere prima ancora di nascere: la più riuscita guerra preventiva della Storia».122 Lungi dall’aprirsi al dibattito scientifico, lo scientismo fanatico spacciato per scienza impone in modo prepotente i suoi diktat, condannando a priori chiunque non sia d’accordo. «C’era un compositore (Daszak), un direttore d’orchestra (The Lancet) e tre impresari (EcoHealth Alliance e i governi di Washington e di Pechino). Gli altri erano tutti musicisti a contratto e ben pagati».123 


Ricostruiamo i passaggi della creazione di questo virus. Nel 2007 Shi Zheng-Li comincia a produrre spike chimeriche da pipistrelli per capire che cosa conferisca al virus la capacità di saltare da una specie all’altra. Inserisce segmenti di spike della SARS umana su spine dorsali di virus di pipistrello e spike di pipistrello su pseudotipi HIV-1124 (HIV è il virus dell’AIDS).125 


È sufficiente una regione genetica breve (da 310 a 518 nucleotidi) per rendere la spike capace d’interagire con i recettori ACE-2 e fare il salto di specie.126 Nel 2008, Ralph S. Baric (professore dell’Università della Carolina del Nord, che già produceva chimere di coronavirus127), invece di utilizzare pseudo-virus del virus dell’immunodeficienza umana (HIV) con spike di Bat-CoV come la sua omologa Shi Zheng-Li, crea una chimera con una spina dorsale virale di pipistrello e il RBD della SARS umana.128 Nel 2015, i due più importanti gruppi al mondo per questa ricerca, quello cinese di Shi Zheng-Li e quello statunitense di Ralph Baric, unendo le forze, pubblicano il più famoso studio di virologia per guadagno di funzione, la creazione di un nuovo virus chimerico sintetico denominato SHC014-MA15.129 Con la tecnica reverse genetics system 2, su una spina dorsale virale di topo (SARS-MA15) innestano il RBD virale del pipistrello dal naso a ferro di cavallo RsSHC014, isolato dal gruppo di ricerca di Shi Zheng-Li nel 2011 nello Yunnan. Questo ricombinante è in grado d’infettare direttamente l’uomo dal pipistrello, senza passare dal topo, provocando gravi polmoniti nel roditore, che né gli anticorpi monoclonali né gli approcci vaccinali riescono a neutralizzare.130 


L’anno seguente, Baric ripete l’esperimento utilizzando il RBD di Rs3367, parente stretto di RsSHC014,131 e da quel momento la collaborazione fra i gruppi cinese e americano s’interrompe. RsSHC014, ribattezzato WIV-1, diventa la spina dorsale per altre otto chimere alle quali Shi Zheng-Li trapianta vari RBD di virus SARS-like di pipistrello.132 Due di queste possono legarsi ai recettori umani ACE-2.133 Purtroppo il campione di RaTG13 si è esaurito e non è più disponibile. 
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